
Le stragi di giovani: non impariamo proprio mai!
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La strage di Crans-Montana ha destato un clamore universale, accentuato dallo stupore che sia accaduto in Svizzera,
nazione che nell’ immaginario collettivo e’ modello di perfezione e precisione burocratica. Soltanto dopo ci si accorge
che fosse ampiamente prevedibile ed evitabile. 
Sono numerosi (e tragici) i precedenti del settore. Parliamone…

-	In Francia Il 1 novembre 1970 ci furono 146 morti nell'incendio alla discoteca '5-7' a Saint-Laurent-du-Pont, Francia
orientale.
-	Negli USA? Nel 1990 ci furono 87 morti nell'incendio al nightclub "Happy Land" di New York.
-	Neanche la civilissima Svezia si salva: nel 1998 63 giovani tra i 12 e i 19 anni muoiono a Hisingen, nella periferia
operaia di Goteborg in un incendio in un nightclub.
-	Nel 2000 in Cina (Luoyang) un incendio devasta un centro commerciale e una discoteca con 311 vittime. 
-	A Bucarest, nel 2015, ci furono 64 vittime per un incendio appiccato dai fuochi artificiali
-	Poi la serie Netflix “La notte che non passerà” sembra essere quasi programmata apposta: descrive quanto avvenuto
in Brasile dove nel 2013, per un incendio, nella discoteca Kiss persero la vita oltre 240 giovanissimi e ne rimasero feriti
oltre 600. Impressionanti le analogie col caso attuale.

Ma il Brasile e’ lontano, e gli incidenti possono capitare… Non ce ne saranno stati mica tanti altri! 

Be’ in realta’ una semplice ricerca su Internet permette di trovarne molti altri casi, alcuni recenti, e in molti casi le
modalita’ delle tragedie appaiono sovrapponibili (1). Per questo dobbiamo riconoscere, con dolore, che l’essere umano
non sa imparare dai propri errori! 
E non si puo’ certo dire che stiamo parlando col senno del poi…

Alcuni principi basilari, purtroppo, sono spesso dimenticati:
-	Gli estintori NON SONO ingombranti e antiestetici soprammobili,  da togliere di mezzo e magari chiudere da
qualche parte…
-	Le uscite di sicurezza NON RUBANO spazi utili,  ma sono una risorsa fondamentale. DEVONO ESSERE AMPIE,
NON CHIUSE ne’ FITTIZIE . Magari faranno entrare qualche clandestino, ma ci sono altri mezzi per ovviare…
-	L’ arredamento e il mobilio, negli spazi chiusi, deve essere IGNIFUGO e dello stesso genere devono essere i
rivestimenti fonoassorbenti.
- E  altro...

E non serve dire:” Basta stare attenti, tanto non succede mai nulla”. 
Ricordare: NON SUCCEDE MAI NULLA FINCHE’ NON SUCCEDE QUALCOSA!  E allora non vale lamentarsi del caso
o dell’imprevedibile destino.

Daniele Zamperini – Guido Zamperini

1)	https://www.agi.it/estero/news/2026-01-01/incendio-crans-montana-precedenti-stragi-locali-notturni-34897089/
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